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	Tettamanzi: la pace va cercata tutti i giorni


	


	
	Appello del cardinale alla consegna degli Ambrogini della Provincia. E Teocoli imita Albertini
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Se tra le motivazioni del premio compaiono le sue imitazioni, deve essersi sentito in dovere di rompere il protocollo e darne un assaggio. Così quand' è arrivato il suo turno, prima di ritirare la medaglia e l' attestato del premio Isimbardi 2002 ass egnato dalla Provincia, Teo Teocoli si è incarnato per qualche minuto nel sindaco Albertini: saluti, auguri e battute. Avanti il prossimo: Mike Bongiorno. Che a un pubblico ancora sghignazzante per la performance di Teocoli, annuncia: «Potrei entrare in politica». Con questi due fuoriprogramma si è conclusa ieri la cerimonia aperta dagli auguri dell' arcivescovo di Milano, Dionigi Tettamanzi. L' ARCIVESCOVO - La presidente Ombretta Colli ha consegnato ieri i premi Isimbardi 2002, gli «ambrogini» della Provincia, assegnati «in segno di riconoscenza» a istituzioni e cittadini milanesi che si sono particolarmente distinti. Prima della premiazione, in via Vivaio, l' arcivescovo Tettamanzi ha fatto alla città i suoi auguri nel segno «della pace e della responsabilità». «A Sant' Ambrogio - ha ricordato Tettamanzi - ho fatto un appello alla coscienza morale di Milano». Il tema della coscienza, nelle parole del cardinale, si collega con la sorgente interiore da cui nasce il senso della respons abilità. «Solo richiamandoci a questo senso di responsabilità - ha detto Tettamanzi - ci si può aprire agli altri, e solo aprendoci agli altri vi sarà la pace. Ecco: auguro a tutti un Natale sereno, nel segno della pace. Che è impegno e apertura agli altri». Tettamanzi ha ricordato anche le parole che «40 anni fa, quando si costruì il muro di Berlino, il Papa pronunciò con una semplicità tutta evangelica, ricordando a tutti l' impegno per la pace». Ecco, ha concluso Tettamanzi, «in questo senso auguro a tutti un Natale sereno: impegniamoci per il trionfo della pace, che passa attraverso i gesti quotidiani». I PREMI - La provincia organizza la «Giornata della riconoscenza» dal 1953. Dal ' 99 i premi si chiamano Isimbardi. Ieri ne sono stati assegnati 4 alla memoria, tra cui quelli al giornalista Daniele Vimercati e al vicequestore Paolo Scrofani, morto nello scoppio di un appartamento in viale Cermenate dentro il quale si era barricato un inquilino abusivo. Gli altri premi sono andati a personaggi del mondo dello spettacolo e dello sport (Simona Ventura, Mike Bongiorno, l' ex campione del mondo di pugilato Duilio Loi), del giornalismo (Bruno Pizzul, Candido Cannavò e l' emittente televisiva Telenova), della società civile e delle i stituzioni (monsignor Luigi Giussani, fondatore e presidente di Comunione e Liberazione, il gruppo sommozzatori della polizia municipale di Milano). Le opposizioni hanno criticato la presidente Colli per non aver coinvolto il Consiglio nella scelta d ei premiati, come era consuetudine. «Il premio Isimbardi - sostengono i consiglieri di opposizione, che per protesta non hanno assistito alla cerimonia - non ha più quel carattere di istituzionalità che, nel passato, era stato garantito. Si è trasfor mato in un riconoscimento della presidente». FUORI PROGRAMMA - Prima della cerimonia, la presidente Colli ha modificato il protocollo, lasciando ai premiati uno spazio per parlare. Dai pochi minuti concessi agli ospiti, sono arrivate l' imitazione di Teocoli e le battute di Simona Ventura. Finché non è toccata a Mike Bongiorno. Che ha esordito con il ricordo del suo tributo alla Resistenza, pagato proprio a Milano con il carcere («cella 89, sesto raggio») nel 1944. E poi ha continuato: «Amo Mila no e spero di poter dare a questa città qualcosa di importante. Chissà che in futuro non possa fare concorrenza al mio amico e assessore Cesare Cadeo, oppure alla mia amica e presidente Ombretta Colli». Solo una boutade? Qualcosa di più, precisa Mike : «Per il momento non c' è nulla di definito, ma è una possibilità. Ci sto pensando, vedremo più in là». G. San. I PREMIATI TUTTI I NOMI ALLA MEMORIA I premi alla memoria sono stati quattro: don Eugenio Bussa, guida spirituale del Patronato Sant' Ant onio, monsignor Bernardo Citterio, riferimento per anni della diocesi di Milano, Paolo Scrofani, vicequestore morto nello scoppio di viale Cermenate, il giornalista Daniele Vimercati TRA SPETTACOLO E GIORNALISMO Altri premiati: Mike Bongiorno, Candid o Cannavò, Bruno Pizzul, Duilio Loi, ex campione del mondo di pugilato, Teo Teocoli, Simona Ventura, Sandro Mayer, direttore del settimanale «Gente», l' emittente televisiva cattolica Telenova VOLONTARIATO E ISTITUZIONI Premi per: don Chino Pezzoli, fondatore della comunità «Promozione e solidarietà umana», l' imprenditrice Carla Musazzi Re Depaolini, l' associazione di volontariato No' hma, Giovanni Cucchiani, presidente della Croce Bianca di Milano, Tommaso Daniele, presidente nazionale dell' Unione italiana ciechi, lo stilista Antonio Fusco, monsignor Luigi Giussani, fondatore e presidente di Comunione e Liberazione, Tarcisio Lattuada, presidente dell' Associazione centri sociali comitati anziani e orti, il Nucleo sommozzatori della poli zia municipale di Milano 

